
In 
arrivo 
il 
nuovo 
pacchetto 
normativo 
Ue 
con 
incentivi 
per 
spingere 
il 
nuovo 
modello 
delle 
tre 
R: 
ridurre, 
riusare, 
riciclare 
i 
beni 
di 
Claudia 
La 
Via 
e 
Laura 
La 
Posta 
La 
valorizzazione 
degli 
scarti 
dei 
consumi, 
l'estensione 
del 
ciclo 
divitadeipro- 
dotti, 
la 
sharing 
economy 
(economia 
della 
condivisione 
delle 
risorse), 
l'im- 
piego 
di 
materie 
prime 
da 
riciclo, 
l'uso 
dienergiadafonti 
rinnovabili 
possono 
innescare 
un 
circolo 
virtuoso 
diproduzione 
e 
consumo 
responsabile 
in 
grado 
di 
migliorare 
le 
condizioni 
ambientali 
del 
nostro 
pianeta 
(riducendone 
l'inquinamento) 
e 
quelle 
di 
vita 
dei 
suoi 
abitanti 
(attraverso 
la 
distribuzionepiù 
equa 
dellerisorse). 
Il 
sistemaeconomico 
usatoper 
secoli 
- 
quello 
lineare 
del 
produrre 
senza 
riguardoper 
le 
materie 
prime, 
del 
loro 
utilizzo 
non 
condiviso 
e 
dello 
smaltimento 
selvaggio 
degliscarti- 
è 
semprepiù 
inefficiente 
e 
costosoper 
ilpianeta, 
i 
cittadini 
e 
le 
imprese. 
Va 
sostituito 
quanto 
prima 
con 
il 
più 
lungimirante 
modello 
dell'economia 
circolare, 
basato 
sulle 
tre 
"R": 
ridurre 
(gli 
imballi 
dei 
prodotti, 
gli 
sprechi 
di 
materie 
prime, 
eccetera), 
riu- 
sare(aUungandoilciclodivitadeibeni)ericicla- 
re 
(gliscartinonriutilizzabili). 
L'economia 
circolare 
- 
promossa 
a 
gran 
voce 
adesso 
daUeNaziomUnite,dairUnioneeuropea 
e 
dai 
docenti, 
consulenti 
e 
imprenditoripiù 
illu- 
minati-puòcreareunmodellodisviluppodelge- 
nere 
umano 
completamente 
nuovo. 
E 
proficuo, 
perché 
taglia 
gli 
sprechi 
(attraverso 
l'efficienza 
energeticaddricaeunusoresponsabiledellema- 
terie 
prime, 
ad 
esempio). 
Riuso,riciclo 
e 
recupe- 
rosonoleparolechiaveintornoallequalicostrui- 
re 
un 
nuovo 
paradigma 
di 
sostenibilità, 
innovazione 
e 
competitività, 
in 
uno 
scenario 
in 
cui 
anche 
irifiutisitrasformanodaproblemainrisorsa 
Uno 
studio 
della 
Ellen 
McArthur 
Foundation 
(centro 
di 
ricerca 
sull'economia 
circolare) 
realizzato 
dalla 
società 
di 
consulenza 
McKinsey 
rivela 
che, 
inEuropa, 
l'economia 
circolare 
può 
generare 
unbeneficio 
economico 
dai.800 
miliardi 
di 
euro 
entro 
il 
2030, 
può 
dare 
una 
spinta 
al 
Pii 
(il 
prodottointemolordo,valeadirelaricchezza)di 
circay 
punti 
percentuali 
addizionali, 
può 
creare 
nuovi 
posti 
di 
lavoro 
e 
incrementare 
del 
3% 
la 
produttività 
annua 
delle 
risorse. 
Karmenu 
Velia, 
commissario 
europeo 
per 
l'Ambiente,gli 
affarimarittimielapescasta 
lavo- 
randoalnuovopianod'azionedell'Unione 
europea 
(Ue) 
sull'economia 
circolare. 
Il 
nuovo 
pacchetto 
normativo 
sull'economia 
circolare 
in 
ri- 
scritturapotràcontribuireacreareunsistemain 
cui 
ilvaloredeibenisiconservailpiùalungo 
possibile 
(attraverso 
una 
progettazione 
più 
intelligente) 
e 
in 
cui 
tutte 
le 
attività, 
a 
partire 
dalla 
produzione 
industriale 
dei 
prodotti 
di 
consumo, 
so- 
noorganizzateperchéancheirifiutidiventinori- 
sorse 
(un 
esempio 
sono 
le 
etichette 
di 
carta 
facilmente 
staccabili 
dalle 
confezioni 
diplastica, 
perconsentireunriciclopiùsempliceXLanuova 
direttiva 
Ue 
in 
arrivo 
prevede 
un 
approccio 
in- 
novativoairifiuti,secondocuiènecessariopren- 
dere 
in 
considerazione 
l'intero 
ciclo 
di 
vita 
di 
un 
prodotto, 
dal 
design 
alla 
produzione 
e 
fino 
alle 
misure 
di 
prevenzione, 
riciclo 
e 
riuso. 
Insomma, 
un 
richiamo 
non 
solo 
a 
una 
politica 
ambientale, 
ma 
anche 
industriale 
che 
modifichi 
la 
filosofia 
di 
produzione 
e 
di 
approvvigionamento 
delle 
materieprime,che 
pesa 
peril40%suicosti«Uncambiamentosistemicocherichiede 
politiche 
ambiziose, 
sostenute 
da 
un 
quadro 
legislativo 
chiaro 
e 
capace 
di 
dare 
i 
giusti 
segnali 
agli 
investitori»,spiegaSimonaBonafé,eurodeputata 
del 
Pd 
e 
relatrice 
del 
pacchetto 
sull'economia 
circolare 
al 
Parlamento 
europeo. 
Ma 
perché 
questo 
cambiamento 
possa 
avvenire, 
i 
finanziamenti 
sono 
essenziali 
A 
tal 
proposito 
verranno 
usati 
i 
fondi 
strutturali 
e 
d'investimento 
europei 
(Sie),ilprogrammaperlaricercael'innovazione 
OrizzontezozoelaBancaeuropeapergli 
investimenti 
(Bei). 
«Bisogna 
da 
una 
parte 
rafforzare 
la 
prevenzione 
dei 
rifiuti 
e 
dall'altra 
applicare 
misure 
disostegnoalmercatodelleprimeseconda- 
rie 
(quelle 
derivanti 
dall'attività 
di 
riciclo); 
inoltre,facendo 
levasulla 
possibilità 
diridurreicosti 
dasostenereperilfinevitadeiprodotti,èpossibi- 
le 
incentivare 
le 
industrie 
a 
progettare 
beni 
in 
gradodiessereriutilizzatioriciclati 
facilmente». 
Inltalia,negliultimianni,ècresciutalasensibi- 
HtàsulfrontedeirifiutbsecondostimedelConai, 
il 
Consorzio 
nazionale 
degli 
imballaggi, 
nel 
2018 
il 
tasso 
di 
riciclo 
salirà 
al 
68,7%, 
mentre 
chea 
l'n,8%saràawiatoalrecuperoenergetico.Signi- 
ficativirisultatianchepercartae 
cartone: 
«Meno 
divent'annifainItaliasiricidavasoloil37%della 
cartae 
cartone 
immessial 
consumo,mentre 
oggi 
siamoall'8o%»,spiegaPieroAttoma,presidente 
del 
consorzio 
Comieco. 
Uno 
scenario 
che 
vale 
anche 
per 
il 
vetro, 
materiale 
diper 
sé 
sostenibile 
«perché 
può 
essere 
riciclato 
infinite 
volte 
mantenendo 
sempre 
le 
sue 
caratteristiche», 
precisa 
Franco 
Grisan, 
presidente 
del 
consorzio 
CoRe- 
Ve, 
che 
spiega 
come 
attraverso 
il 
riciclo 
si 
sia 
ri- 
sparmiatal'estrazionedimaterieprimepercirca 
3 
milioni 
di 
tonnellate. 
Sono 
^ornila, 
invece, 
le 
tonnellate 
di 
rifiuti 
di 
imballaggi 
inplastica 
riciclati 
nel20i5.«Siamoconsideratinonsoloun'ec- 
cellenza 
europea,ma 
anchemondiale»,dice 
Antonello 
Ciotti,presidente 
del 
consorzio 
Corepla 
Leadership 
mondiale 
anche 
per 
la 
raccolta 
di 
pneumatici 
a 
fine 
vita 
(il 
consorzio 
principale 
è 
Ecopneus), 
e 
per 
il 
Consorzio 
obbligatorio 
degli 
olii 
usati 
(Coou) 
che 
raccoglie 
il 
98% 
delpoten- 
ziale 
raccoglibile, 
avviandolo 
allarigenerazione. 
Iprincipidell'economia 
circolare 
stannocon- 
quistandoancheleaziende-UindustriadelTauto, 
oltre 
alle 
esperienze 
di 
car 
sharingurbano 
(come 
CarzGo 
Enjoy, 
Share'ngo 
e 
Drive 
Now 
a 
Milano), 
sta 
evolvendo 
anche 
in 
fabbrica, 
studiando 
progettazioni 
che 
agevolano 
il 
successivo 
recu- 
perodellacomponentisticaeimpiegando 
materiali 
riciclabili 
a 
basso 
impatto 
ambientale. 
Pioniera 
in 
questo 
ambito 
è 
Renault 
Nissan, 
con 
rimpianto 
industriale 
modello 
di 
Choisy-le- 
Roy, 
vicino 
Parigi, 
che 
ricondizionacirca 
domila 
all'anno 
fra 
motori 
e 
altre 
componenti 
apparentemente 
giunti 
a 
fine 
vita. 
Ilprossimo 
passo 
sarà 
diffondere 
ilpiùpossibilequestebuonepratiche, 
per 
favorirne 
la 
disseminazione, 
con 
messaggio 
forte 
e 
chiaro: 
l'economiacircolare 
conviene. 
La 
sicurezza 
innanzitutto 
In 
Ivm 
Chemicals 
l'aria 
ripulita 
nell'impianto 
sigillato 
viene 
rimessa 
in 
circolo 
priva 
di 
composti 
organici 
volatili, 
in 
base 
a 
«standard 
superiori 
a 
quanto 
imposto 
dalle 
norme 
più 
severe», 
dice 
la 
vicepresidente 
Federica 
Teso 
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economiacircoiare orae un usiness
nuovo pacchetto normativo Uecon incentivi perspingere il nuovo modello delle tre R:ridurre, riusare, riciclare i beni

LaVia
Posta

avàlorizzazionedegliscartideicorisu-
mi,Festensionedelciclodivitadeipro-
dotti, lasharing economy (economia
della condivisione delle risorse), l'im-
piego dimaterie prime dariciclo, l'uso

dienergiadafontirinnovabffipossonoinnescare
uncircolovirtuosodiproduzionee consumore-

ingrado di migliorare le condizioni
del nostro pianeta (riducendone l'in-

quinainento) e quelle di vita dei suoi abitmti (at-
distribuzionepiùequadelle risorse).

sistemaeconomico usatoper secoli - quello
produrre senza riguardo per le mate-

del loro utilizzo non condiviso e dello
smaltimentos&vaggiodegliscarti-èsemprepiìi
inefficientee costosoperilpianeta,icittadiniele

Va sostituito quanto prima con il più
lungimirante modello dell'economia circolare,

tre \R\: ridurre (gli imbaffi dei pro-
sprechi di materie prime, eccetera), riu-

sare(allungandoilciclodivitadeibeni) ericicla-
(gliscartinonriutilizzabili).
L'economia circolare -promossa a gran voce

adessodalleNazioniUnite,dal]'Unioneeuropea
docenti,consulentie imprenditoripiùfflu-

minati-puòcreareunmodellodisviluppodelge-
completamente nuovo. E proficuo,

taglia gli sprechi (attraverso l'efficienza
energetica,idricaeunusoresponsabiledellema-

ad esempio). Riuso,ricicloerecupe-
rosonoleparolechiaveintornoallequalicostmi-

paradigma di sostenibifità, innova-
competitività, in uno scenario in cui an-

cheirifìutisitrasformanodaproblemainrisorsa
della Ellen McArthur Foundation

ricerca sull'economia circolare) rea-
societàdiconsulenzaMcKinseyri-

inEuropa,l'economiacircolare puòge-
unbeneficio economico daL800 miliardi

dieuroentroil2o3o, può dareunaspintaalPil(il
prodottointemolordo,valeadirelaricchezza)di

percentuali addizionali, può creare
di lavoro e incrementare del 3% la

produttivitàannuadellerisorse.
Karmenu Vella, commissario europeo per

l'Ambientegliaffarirnarittirnielapescastalavo-
nuovopiarìod'azionedell'Unione euro-

sull'economia circolare. Il nuovo pac-
normativo sull'economia circolare in ri-

scritturapotràcontribuire acreareunsistemain
cuiilvaloredeibenisiconservailpiùalungopos-

(attraverso una progettazione più inteffi-

gente) e in cui tutte leattività,a partire dallapro-
duzione industriale deiprodotti di consumo, so-
noorganizzateperchéancheirffiutidiventinori-
sorse (un esempio sono le etichette di carta
facilmente staccabifidalle confezioni diplastica,
perconsentireunriciclopiùsemplice).Lanuova
direttiva Ue in arrivo prevede un approccio in-
novativoairifìuti,secondocuiènecessariopren-
dere inconsiderazionel'interociclodivitadiun
prodotto, dal design alla produzione e fino alle
misure diprevenzione,ricicloe riuso.Tnsomma,
unrichiamo nonsoloaunapolitica ambientale,
ma nche industriale che modifichilafilosofia di
produzione e di approvvigionamento delle ma-
terieprime,chepesaperil400lo suicosti.

«Uncambiamentosistemicocherichiedepo-
iltiche ambiziose, sostenute da un quadro legi-
slativochiaroe capacecli dare igiusti segnali agli
irlvestitori>),spiegaSilrlorlaBorlafé,eurodeputa-
ta delPd e relatrice del pacchetto sull'economia
circolare al Parlamento europeo. Ma perché
questo cambiamento possaavvenire, ifmanzia-
menti sono essenziali Atal proposito venanno
usatiifondistmtturalle d'investimento europei

(Sie),ilprogrammaperlaricercael'innovazione
Orizzonte2o2oelaBancaeuropeapergliinvesti-
menti (Bei). «Bisogna da una parte rafforzare la
prevenzione dei rifiuti e dall'altra applicare mi-
sure disostegnoalmercato delleprime seconda-
rie (quelle derivanti dall'attività di riciclo); inol-
tre, facendo levasulla possibilitàdiridurre icosti
dasostenereperllfmevitadeiprodotti,èpossibi-
le incentivare le industrie a progettare beni in
gradodiessereriutiJizzatioriciclatifacilmente».

InItalla,negliultimianni,ècresciutalasensibi-
lltàsulfronte deirifiuti: secondo stime delConai.
il Consorzio nazionale degli imballaggi, nel 2018
il tasso di riciclo salirà al 68,7%, mentre circa
lll,8%saràavviatoalrecuperoenergetico.Signi-
ficativirisultatianchepercartaecartonex<Meno
divent'amìifainitallasiriciclavasolo 1137%della
cartaecartoneinimessialconsumo,mentreoggi
siamoall'80%»,spiegaPieroAttoma,presidente
del consorzio Comieco. Uno scenario che vale
ancheperilvetro,materiale dipersésostenibile
«perché può essere riciclato infmite volte man-
tenendo sempre le suecaratteristiche», precisa
Franco Grisan,presidente del consorzio CoRe-
Ve, che spiega come attraverso ilriciclo si siari-
sparmiatal'estrazionedimaterieprimepercirca
3 mifioni di tonnellate. Sono 54omila, invece, le
tonnellate di rifiuti di imballaggi inplasticarici-
clatinel2ol5. «Siamoconsideratinonsoloun'ec-

cellenzaeuropea,maaiichemondiale»,diceAri-
tonelloCiotti,presidente delconsorzioCorepla
Leadership mondiale anche per la raccolta di
pneumaticia fine vita (il consorzio principale è
Ecopneus), eperil Consorzio obbligatorio degli
olii usati (Coou) che raccoglie il 98% del poten-
zialeraccoglibile, avviandoloallarigenerazione.

Iprincipidell'economiacircolare stannocon-
quistandoancheleaziende.L'industriadell'auto,
oltrealleesperienzedicarsharingurbano(come
Car2Go Enjoy, Share'ngo e Drive Now a Mila-
no), sta evolvendo anche in fabbrica, studiando
progettazioni che agevolano il successivo recu-
pero dellacomponentisticae impiegando mate-
rialiriciclabiia basso impatto ambientale. Pio-
niera in questo ambito è Renault Nissan, con
l'impianto industriale modello di Choisy-le-
Roy,vicinoParigi,chericondizionacirca6oniila
all'anno fra motori e altre componenti apparen-
temente giuntia fme vita. flprossimo passosari
diffondereilpiùpossibilequestebuonepratiche,
per favorinie la disseminazione, con messaggio
forte e chiaro: l'economiacircolare conviene.
Lasicurezzainnanzitutto
In lviii chemica[s L'ariaripuLita neLL'irnpinto
sigiLLatoviene rimessa in circoLo priva di
composti crganici voLatili, in basea «standard
superiori quanto imposto daLLenorme più
severe», dice L vicepresidente Federica Teso
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